Domande di attualità

Consiglio del 7 giugno 2010

Sciopero dei lavoratori della Selex Galileo di Campi Bisenzio, richiesta di intervento della Regione Toscana e esiti dell’incontro previsto per il 1 giugno tra parti sociali e vertici aziendali.

Venerdì 28 giugno si è tenuto lo sciopero dei lavoratori della Selex Galileo lo stabilimento di Campi Bisenzio interessato da una delocalizzazione decisa e voluta da Finmeccanica. Questa delocalizzazione mette a rischio 73 posti di lavoro e tutto l’indotto, compromettendo la prospettiva industriale dell’intero sito produttivo che si occupa di radar terrestri e navali.

Con lo  sciopero, che ha visto una grande partecipazione dei lavoratori, le Organizzazioni Sindacali e la RSU hanno ribadito la propria contrarietà alla decisione di Finmeccanica la quale non può compromettere un patrimonio di eccellenze tecnologiche e professionali né tanto meno non impegnarsi a rilanciare nel settore della ricerca e dello sviluppo una sinergia con i centri universitari.

Una vicenda complessa resa ancora più complicata dal fatto che la Procura di Roma sta indagando su Finmeccanica per presunte tangenti e in particolare sulla controllata di Finmeccanica, Selex che, appunto, ha una sua sede a Roma e una a Campi Bisenzio.

Il 24 maggio si è tenuto un incontro interlocutorio con i vertici aziendali di Selex Galileo, nel quale sono rimaste invariate le posizioni del gruppo industriali. 

Martedì 1 giugno è previsto un nuovo incontro tra parti sociali e vertici aziendali mentre lavoratori, RSU e Sindacati chiedono un intervento urgente della Regione Toscana.

Il nostro Gruppo, nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori e alle lavoratrici  della Selex Galileo, chiediamo che il Presidente della Provincia di Firenze e la Giunta riferiscano sulla vertenza in corso alla Selex Galileo, quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende assumere di concerto con la Regione Toscana e il Comune di Campi Bisenzio al fine di scongiurare la delocalizzazione e contrastare un pericoloso processo di precarizzazione e un impoverimento del tessuto produttivo che avrebbe pesanti ricadute sull’occupazione, lavoro, salari e redditi dei lavoratori.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Giovedì 3 giugno la Regione Toscana ha convocato le istituzioni ( Comune di Firenze, Provincia di Firenze) e le Organizzazioni Sindacali per fare il punto sulla difficile vertenza alla Seves. Apprendiamo altresì che successivamente la R.T. incontrerà i vertici aziendali. 

Gli incontri attivati recepiscono così le richieste avanzate dalla RSU e dai sindacati  a seguito del presidio che si è tenuto sui cancelli dello stabilimento il 27 maggio con il quale i lavoratori hanno manifestato il proprio sconcerto per la pesante situazione di incertezza e di precarietà in cui vivono da molti mesi. Il presidio ha voluto ribadire la propria ferma contrarietà ad ogni smantellamento/dismissione e/o delocalizzazione della azienda fiorentina di mattoni in vetro. 

Fuori e dentro la fabbrica permane una forte preoccupazione poiché a fine giugno arriverà la cassa integrazione anche per gli ultimi 30 operai Seves al lavoro e poi “…lo stabilimento diventerà una fabbrica fantasma…”. Gli impegni assunti dalla proprietà nel piano industriale diventano sempre più remoti. Dunque queste settimane diventano sempre più decisive. Così come hanno già espresso nella Commissione Lavoro della Provincia di Firenze i lavoratori chiedono un tavolo con l’Amministratore Delegato dell’azienda, l’obiettivo è far ripartire la produzione, l’accensione del nuovo forno fusorio e soprattutto salvaguardare l’occupazione, salari, redditi e futuro dei lavoratori.

La CGIL ha ribadito che la solidarietà non basta e alle istituzioni vengono chiesti impegni concreti, così come diventa sempre più perentorio l’invito rivolto dalla RSU Seves di contrastare in modo chiaro e definitivo la grande speculazione messa in essere dalle fondazioni e istituti bancari, il pensiero va agli istituti Unicredit, Intesa-San Paolo e Paribas, che hanno acquisito il 45% delle azioni Seves. 

 Tra l’altro anche su questa richiesta il 18 maggio la Commissione Lavoro della provincia di Firenze, terminata l’audizione della RSU, aveva annunciato la possibilità  di predisporre d’intesa con la Giunta Provinciale  “…una campagna di sensibilizzazione a difesa dell'occupazione nella Seves, contro quelle che sembrano speculazioni messe in atto dai fondi di investimento e dalle banche fiorentine…".

Dunque il 3 giugno vertice con le istituzioni per fare il punto sulla vertenza, sugli ammortizzatori sociali e sulle prospettive del piano industriale presentato dalla proprietà. 

A tal fine gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire puntualmente sull’esito dell’incontro previsto per il 3 giugno con la RSU e i sindacati della Seves, sull’incontro annunciato con la proprietà nonché delle iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende prendere anche in relazione a ciò che la RSU ha più volte chiesto per contrastare speculazioni di banche e istituti di credito ai danni del lavoro e dei lavoratori, magari dichiarando se la Giunta è disposta a sostenere una campagna di sensibilizzazione verso l’opinione pubblica sulle speculazioni bancarie.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

“Sui lavori di ampliamento, manutenzione etc. all’ITCG Calamandrei di Sesto Fiorentino(FI) e ruolo della Provincia ”.  

Considerato che:

 -  dopo i ripetuti raid vandalici ai danni della succursale di Via Di Vittorio a Sesto Fiorentino dell’  ITCG(Istituto Tecnico Commerciale e per geometri)  Calamandrei ,  sarebbe a rischio,  a detta del Preside , l’apertura della suddetta sede nel prossimo anno scolastico; 

- l’Assessore provinciale competente Giovanni Di Fede effettuerà un sopralluogo nei locali della suddetta scuola nei prossimi giorni;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- quale sia lo stato dell’arte  per quanto riguarda i lavori  di ampliamento  manutenzione e messa in sicurezza della sede dell’ ITCG Calamandrei di Via Di Vittorio a  Sesto Fiorentino;

- a quanto ammonterebbero le risorse stanziate dall Provincia per i sopracitati lavori  e la tempistica degli stessi.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Con la realizzazione del secondo ponte di Figline indispensabile l'ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria.

 

Come riportato dalla stampa dei giorni scorsi, con la realizzazione del secondo ponte sull'Arno di Figline diventano indispensabili la migliore accessibilità e l'ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria, utilizzato già oggi da centinaia di pendolari provenienti da Matassino e da altri Comuni del Valdarno. E' questa la richiesta che il 'Comitato Pendolari Valdarno Direttissima' ha proposto al sindaco di Figline e al presidente della Provincia, venerdì scorso, durante l'assemblea di Matassino, organizzata dal Comune di Figline. 

Il secondo ponte dovrà facilitare i pendolari che quotidianamente raggiungono il parcheggio di piazza Caduti di Pian d'Albero, per poi prendere il treno. Il parcheggio è oggi già pieno alle 8 di mattina per le auto dei pendolari, che usano la stazione ferroviaria, e per i motorini degli studenti del Vasari. Il parcheggio ha perciò bisogno di essere ampliato, prima della costruzione del futuro ponte, e occorre anche un nuovo collegamento stradale fra il parcheggio e la variantina alla 69, collegamento che era già previsto nello studio di fattibilità sul secondo ponte del Comune di Figline.  

L'ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria può essere realizzato con il cofinanziamento della Regione, con un apposito bando e la copertura del 60% dei costi, così come hanno fatto in passato altri comuni toscani per interventi legati alle stazioni. 

«Se hanno la volontà politica, la Provincia e il Comune di Figline possono promuovere un’intesa con altri Comuni del Valdarno  – ha sostenuto il comitato pendolari venerdì sera -  perché concorrano alla realizzazione dell'ampliamento del parcheggio, visto che è utilizzato anche da pendolari e studenti residenti negli altri Comuni della vallata».  

A tal fine gli scriventi Consiglieri Provinciali, sostenendo la proposta scaturita dai cittadini all’assemblea di Matassino, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sull’esito della suddetta assemblea e se la provincia intende promuovere, d’intesa con Figline e con altri comuni del Valdarno, la realizzazione delle opere infrastrutturali legate alla costruzione del secondo ponte di Figline, come l’ampliamento del parcheggio della stazione ferroviaria e un suo collegamento stradale con la variantina alla 69

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
	Atti vandalici alla Succursale dell’ITCG “Calamanderi” di Sesto Fiorentino. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Visto l’ennesimo atto vandalico alla Succursale dell’ITCG Calamandrei di Sesto Fiorentino, come riportato dagli articoli apparsi nei giorni scorsi sulla stampa locale;

Preso atto che l’accanimento vandalico contro detto Istituto, oltre amettere in discussione la sicurezza, mina la credibilità delle Istituzioni e la funzione educativa della Scuola nei confronti dei giovani;

Preso atto altresì della lettera inviata dal Dirigente Scolastico all’Assessore Di Fede, in cui viene denunciata la facilità di intrusione nell’Istituto;

Considerata la richiesta del Dirigente di attivazione di un sistema di sorveglianza;
Constatato che giovedì 3 giugno p.v. verrà effetuato, come dichiarato dall’Assessore Di Fede, un sopralluogo presso l’Istituto in oggetto:

CHIEDONO AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
- quali azioni intende intraprendere la Provincia, magari in collaborazione con il Comune di Sesto Fiorentino, al fine di evitare il riproporsi di tali atti vandalici;

- di avere informazioni in ordine al risultato del sopralluogo alla succursale dell’ITCG Calamandrei annunciato dall’Assessore.
I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Piergiuseppe Massai

Samuele Baldini

Tommaso Villa

 “Pendolari, criticità dei treni sulla linea ferroviaria Faentina nel mese di agosto e ruolo della Provincia”.  

Considerato che:

 -  da segnalazioni del comitato dei pendolari mugellani “Attaccati al treno”, malgrado che il titolo del comunicato stampa regionale reciti: “Mugello: nuovi treni per il servizio sulla linea Faentina”, leggendo più attentamente il  suddetto comunicato sembrerebbe purtroppo che  nessun nuovo treno percorrerà   la  ferrovia Faentina;

- una delle massime criticità del servizio ovvero la soppressione del treno delle 14,40 da Firenze a Borgo S. Lorenzo  nel periodo luglio-agosto, sarebbe stata risolta solo per il mese di luglio dato che questa corsa risulta comunque cancellata nel mese di agosto;

- anche nel mese di agosto, tanti pendolari utilizzano il treno per andare e tornare dal lavoro; 

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- noto l’importante ruolo  che l’Amministrazione provinciale riveste nell’ambito del trasporto pubblico locale ,  che cosa  intenda fare per risolvere in maniera veloce e positiva, la criticità del trasporto ferroviario della linea Faentina per quanto riguarda il mese di agosto.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Protestano i lavoratori e il sindacato della Lady Shoes: la proprietà non paga le somme pattuite per la cassa integrazione. Rimuovere tutti i comportamenti scorretti da parte della proprietà che danneggiano diritti e prerogative contrattuali dei lavoratori. Solidarietà ai lavoratori.  
Apprendiamo da fonti sindacali Cgil Filtea e Rsu della Lady Shoes storico calzaturificio di Certaldo, che la proprietà  avrebbe corrisposto ai lavoratori in cassa integrazione solo una parte delle somme pattuite, relative agli ammortizzatori sociali.

Un comportamento scorretto e irresponsabile quello assunto dalla parte datoriale in un contesto in cui i lavoratori devono subire una pesante crisi economica e soprattutto la messa in liquidazione dello stabilimento. Interpellata dal sindacato la proprietà ha sostenuto, in modo pretestuoso,di non poter procedere “ …ai pagamenti perché questi pregiudicherebbero l’esito positivo del concordato…”. Contrariamente a quanto dichiarato dalla proprietà  gli stessi sindacati hanno scoperto che l’azienda avrebbe invece eseguito alcuni pagamenti che non riguardavano i lavoratori interessati dalla cassa integrazione. Dunque oltre al danno si aggiunge una beffa che mortifica pesantemente tutti quegli operatori costretti a pagare i costi di una crisi e soprattutto una pessima conduzione dell’azienda che toglie diritti e futuro.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nello stigmatizzare il comportamento della proprietà che in modo irresponsabile contravviene agli impegni assunti ai tavoli negoziali ledendo diritti e prerogative contrattuali (salariali e previdenziali) e nell’esprimere solidarietà ai lavoratori della Lady Shoes chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’esito della vicenda, cosa intenda fare L’amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza al fine di rimuovere tutte le scorrettezze della proprietà a danno dei lavoratori, e se è stata attivata una iniziativa congiunta al Circondario Empolese e all’Amministrazione Comunale di Certaldo a difesa dell’occupazione, del lavoro, dei salari e redditi dei lavoratori della Lady Shoes.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
3 giugno sciopero della scuola. 
Il tre giugno c’è lo sciopero della scuola  indetto da  FLC CGIL  CISL  SCUOLA  UIL scuola   GILDA-UNAMS e dal  TAVOLO REGIONALE per la DIFESA della SCUOLA STATALE.

Il gruppo  PRC / PdCI / SpC aderisce e partecipa a questa importante iniziativa si auspica   che l’Amministrazione Provinciale ed il Presidente della Giunta aderiscano e a loro volta  partecipino alla manifestazione/corteo  a Firenze  in   P.zza Strozzi alle ore 17 con il gonfalone. 

Noi sosteniamo l’appello di   tutti coloro,  cittadini, associazioni, istituzioni, che condividono le ragioni della Scuola della Repubblica e partecipiamo alla settimana di mobilitazione in Toscana contro i tagli del governo. 
Ai precari viene presentato  il conto più alto che si abbatte con il colpo più forte della manovra finanziaria iniziata l’anno scorso con la circolare sugli organici. Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda manifestano con tutti lavoratori contro lo smantellamento della scuola pubblica.

 Nella nostra regione i tagli non sono più sopportabili. . Per avere un idea della devastazione del sistema scolastico basta qualche dettaglio: la scuola dell’infanzia dovrà fare i conti con 135sezioni in meno rispetto alle richieste e liste d’attesa sempre più lunghe (difficile che si ripeta il finanziamento da parte della Regione di 43 sezioni, come accadde l’anno scorso), alla primaria calerà il tempo pieno, stessa cosa per il monte ore delle medie e degli istituti tecnici professionali. 

E’ necessario un incontro urgente per la costituzione di un tavolo Istituzionale  Regionale / Provinciale/ Organizzazioni Sindacali di categoria con particolare riguardo dei precari iscritti nelle graduatorie di inserimento.

Rilanciamo  l’appello sottostante: 

“Le OO.SS. e il TAVOLO REGIONALE per la DIFESA della SCUOLA STATALE comunicano che le due manifestazioni annunciate confluiranno in una unica: 

-         Ore 16.00: Presidio davanti alla Prefettura e al Consiglio Regionale, a seguire

-         Ore 17.00: Concentramento in Pazza Strozzi per partecipazione a manifestazione e corteo 

Riteniamo importante in una fase come questa concentrare tutte le energie al fine di rimettere l’Istruzione al centro del dibattito politico di questo Paese, non solo per i tagli alla spesa, ma perché tutti possano rendersi consapevoli dell’impoverimento del nostro futuro che si sta perpetrando. 

Un impoverimento che passa attraverso il coinvolgimento anche degli EE.LL. che senza risorse dovranno individuare priorità dettate più dal “bisogno” che da una effettiva attuazione di vere politiche educative”. 

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali aderendo come federazione provinciale  del gruppo  PRC / PdCI / SpC allo sciopero del 3 giugno  chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente quali iniziative intende promuovere per rimettere al centro delle iniziativa politico-istituzionale l’Istruzione e il suo progressivo impoverimento, le modalità con le quali contrastare i pesanti tagli di risorse sulla scuola, e se l’Amministrazione Provinciale intende  favorire la costituzione di concerto con la Regione Toscana di un tavolo volto a garantire anche  l’occupazione ed i diritti di tutti i lavoratori della scuola con particolare attenzione verso i precari.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Tagli da parte del Governo sui trasferimenti per il TPL alla Provincia di Firenze
A seguito delle dichiarazioni del Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, attraverso una intervista Televisiva a RAI 3 Toscana, in merito agli effetti della manovra del Governo sulla Toscana e i sui cittadini;

Considerato che tali dichiarazioni sono state riprese anche dalla stampa, riportando su diversi giornali la notizia che negli anni 2011 e 2012 i tagli previsti verso la Regione Toscana produrranno pesanti ripercussioni sui servizi ai cittadini, e nello specifico ci sarà una riduzione drastica di fondi statali per l'istruzione, l'agricoltura e i trasporti, provocando un duro colpo allo stato sociale;

Considerato inoltre, sempre secondo quanto riportato dalla stampa, che il taglio per la Regione Toscana nel 2011 sarà di 320 Milioni di euro, e nel 2012 di 350 Milioni di Euro. Mentre nel complesso per tutti gli Enti Locali, Regione, Provincia e Comuni sarà di 470 milioni per il 2011 e di 600 Milioni di Euro per il 2012 provocando un ammanco nel sistema Toscana di ben oltre 1 miliardo;

 

Considerato inoltre che il settore più colpito sarà il Trasporto Pubblico Locale, definito dallo stesso Presidente Rossi ":avremo un black out dei trasporti pubblici su gomma";

Visto inoltre che la Provincia di Firenze in questi giorni sta ultimando il nuovo Bando per il Trasporto Pubblico Locale su Gomma e che entro il prossimo settembre 2010 metterà a gara il nuovo servizio TPL sul territorio provinciale; 

 Lo scrivente Consigliere Provinciale

 Chiede

· se la Giunta  è a conoscenza di quanto sopra esposto e tali notizie risultano vere; 

· di sapere se i suddetti tagli, introdotti dalla manovra del governo, avranno ripercussioni, e se si  di che tipo, sulla nuova gara del TPL che la Provincia sta realizzando.

Infine chiede di sapere cosa ne pensa e quale è la posizione assunta dalla Provincia di Firenze rispetto alla manovra correttiva del Governo e in merito alle proprie competenze,

quali iniziative  intenda attuare.

 

 

PIERO GIUNTI
Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

